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DEL PIANO STRUTTURALE COMUNALE (PSC),

 DEL REGOLAMENTO URBANISTICO ED EDILIZIO (RUE)

E DEL PIANO OPERATIVO COMUNALE (POC)

Tariffa elaborata dalla Federazione Regionale degli Architetti approvata con deliberazione del Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri di Parma in data 11.03.2003
Analisi delle prestazioni da effettuare ai fini della definizione della tariffa

Analisi Tariffaria dell’Art.  28 - Piano Strutturale Comunale (PSC)

Prestazioni previste dall’art.28 Piano Strutturale Comunale (PSC) della L.R.20/2000 previste in termini esaustivi dall’art.5 della Circ.Min.LL.PP. n.6679/1969:

· individuazione delle infrastrutture e delle attrezzature di maggiore rilevanza, per dimensione e funzione;

· definizione delle trasformazioni che possono essere attuate attraverso intervento diretto, in conformità alla disciplina generale del RUE di cui al comma 2 dell’art. 29.
Prestazioni previste dall’art.28 Piano Strutturale Comunale (PSC) della L.R.20/2000 previste in parte dall’art.5 della Circ.Min.LL.PP. n.6679/1969:

· valutazione della consistenza, della localizzazione e della vulnerabilità delle risorse naturali ed antropiche presenti nel territorio;

· individuazione degli ambiti del territorio comunale secondo quanto disposto dall’Allegato e definizione delle caratteristiche urbanistiche e funzionali degli stessi, stabilendone gli obiettivi sociali, funzionali, ambientali e morfologici e i relativi requisiti prestazionali;

· conformazione alle prescrizioni e ai vincoli e attuazione degli indirizzi e delle direttive contenuti nei piani territoriali sovraordinati.

Prestazioni previste dall’art.28 Piano Strutturale Comunale (PSC) della L.R.20/2000 non previste dall’art.5 della Circ.Min.LL.PP. n.6679/1969:

· indicazione delle soglie di criticità;

· fissazione dei limiti e delle condizioni di sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni pianificabili;

· classificazione del territorio comunale in urbanizzato, urbanizzabile e rurale.
Analisi Tariffaria dell’Art.  29 - Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE)

Prestazioni previste dall’art. 29 Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) della L.R.20/2000 già previste dall’art.5 della Circ.Min.LL.PP. n.6679/1969:

· la disciplina delle trasformazioni negli ambiti consolidati e nel territorio rurale; 

· la disciplina degli interventi diffusi sul patrimonio edilizio esistente sia nel centro storico sia negli ambiti da riqualificare; 

· la disciplina degli interventi negli ambiti specializzati per attività produttive di cui al comma 6 dell'art. A-13 dell'Allegato;
· la definizione dei parametri edilizi ed urbanistici e le metodologie per il loro calcolo.
Prestazioni previste dall’art. 29 Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) della L.R.20/2000 non previste dall’art.5 della Circ.Min.LL.PP. n.6679/1969:

· la disciplina generale delle tipologie e delle modalità attuative degli interventi di trasformazione nonché delle destinazioni d’uso;

· le norme attinenti alle attività di costruzione, di trasformazione fisica e funzionale e di conservazione delle opere edilizie;

· le norme igieniche di interesse edilizio;

· la disciplina degli elementi architettonici e urbanistici, degli spazi verdi e degli altri elementi che caratterizzano l’ambiente urbano;

· la disciplina degli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione;

· le modalità di calcolo delle monetizzazioni delle dotazioni territoriali.

Analisi Tariffaria dell’Art.  30 - Piano Operativo Comunale (POC)

Prestazioni previste dall’art.30 Piano Operativo Comunale (POC) della L.R.20/2000 già previste dall’art.5 della Circ.Min.LL.PP. n.6679/1969:

per gli ambiti di riqualificazione e per i nuovi insediamenti:

· definizione della delimitazione, dell'assetto urbanistico, delle destinazioni d'uso, degli indici edilizi; 

· definizione delle modalità di attuazione degli interventi di trasformazione, nonché di quelli di conservazione;

· definizione dei contenuti fisico morfologici, sociali ed economici e delle modalità di intervento;

· definizione delle dotazioni territoriali da realizzare o riqualificare e delle relative aree, nonché gli interventi di integrazione paesaggistica;

· definizione della localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse pubblico.

Prestazioni previste dall’art.30 Piano Operativo Comunale (POC) della L.R.20/2000 non previste dall’art.5 della Circ.Min.LL.PP. n.6679/1969:

· indicazione delle trasformazioni da assoggettare a specifiche valutazioni di sostenibilità e fattibilità e ad interventi di mitigazione e compensazione degli effetti;

· programmazione della contestuale realizzazione e completamento degli interventi di trasformazione e delle connesse dotazioni territoriali e infrastrutture per la mobilità;

· assunzione del valore e degli effetti del PUA, ovvero individuazione delle previsioni da sottoporre a pianificazione attuativa, stabilendone indici, usi e parametri,

· disciplina dei progetti di tutela, recupero e valorizzazione del territorio rurale di cui all’art. 49 nonché la realizzazione di dotazioni ecologiche o di servizi ambientali negli ambiti agricoli periurbani ai sensi del comma 4 dell’art. A-20 dell’Allegato;

· coordinamento con il bilancio pluriennale comunale e assunzione del valore e degli effetti del programma pluriennale di attuazio​ne;

· costituire strumento di indirizzo e coordina​mento per il programma triennale delle opere pubbliche e per gli altri strumen​ti comunali settoriali, previsti da leggi statali e regionali.

· assunzione del valore e degli effetti dei progetti di valorizzazione commerciale di aree urbane;

· assunzione del valore e degli effetti dei piani pluriennali per la mobilità ciclistica.

Tariffa

Tariffa per il Piano Strutturale Comunale (PSC)

1) Le prestazioni professionali già previste per la redazione del PRG, come definito dall’art.5 della Circolare Min. LL.PP., pur non essendo semplicemente sovrapponibili a quelle derivanti dai contenuti del PSC, come definito dall’art.28 della L.R.20/2000, possono considerarsi sostanzialmente ricomprese nella nuova forma di piano del PSC; a tal fine si considera il PSC quale una quota pari al 60% del PRG definito dalla Circ. Min. LL.PP.; tali prestazioni non si possono comunque considerare esaustive per la redazione del PSC stesso. 

2) A tali prestazioni saranno infatti da aggiungere le spese per il reperimento del materiale di base e la realizzazione degli studi di cui al comma 3° dell’art.5 della Circolare Min.LL.PP., e le competenze per la maggiore complessità di tali studi derivante dal mutato quadro legislativo e regolamentare regionale, presuntivamente consistenti in:

2.1. Spese e vacazioni conglobate.

2.2. Cartografia di base necessaria - CTR 1:5000 in formato raster o vettoriale - Stato di fatto: aggiornamento delle basi cartografiche; il reperimento della cartografia di base ed il suo aggiornamento, se non forniti dall’Amministrazione Comunale, saranno valutati quale spesa e conteggiati come ulteriore voce di tariffa.

2.3. Reperimento ed analisi dei dati statistici relativi alla demografia, alle attività economiche e produttive nei settori primario, secondario e terziario, all’attività edilizia nell’ultimo decennio, alle condizioni economiche e sociali della popolazione, allo stato di fatto del sistema della mobilità e dei flussi di traffico; tali dati dovranno essere forniti dalla Amministrazione Comunale, consistendo la prestazione professionale nella sola analisi degli stessi in funzione del progetto di piano.

2.4. Analisi del sistema insediativo storico ed elenco dei beni storico-architettonici e artistici.

2.5. Reperimento ed analisi della strumentazione urbanistica, programmatoria e normativa sovraordinata e del sistema dei vincoli; tali dati dovranno essere forniti dalla Amministrazione Comunale, consistendo la prestazione professionale nella sola analisi degli stessi in funzione del progetto di piano.

2.6. Studio delle dinamiche socio-economiche del territorio da pianificare; tale prestazione, da fornirsi da figura professionale diversa dall’architetto, dovrà essere considerata non facente parte della tariffa professionale dell’architetto, e da conteggiarsi a parte o da rimborsare sulla base dell’effettivo costo.

2.7. Studio geologico ed idrogeologico del territorio; tale prestazione, da fornirsi da figura professionale diversa dall’architetto, dovrà essere considerata non facente parte della tariffa professionale dell’architetto, e da conteggiarsi a parte o da rimborsare sulla base dell’effettivo costo.

2.8. Studio del traffico e del sistema della mobilità; i dati da porre alla base dello studio dovranno essere forniti dalla Amministrazione Comunale, consistendo la prestazione professionale nella analisi degli stessi e nella previsione degli interventi necessari in funzione del progetto di piano.

2.9. Studio del sistema naturale e ambientale del territorio (consistenza, localizzazione e vulnerabilità delle risorse naturali ed antropiche presenti nel territorio); lo studio costituisce il quadro conoscitivo da porre a base della VALSAT (valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale degli effetti derivanti dall’attuazione del piano), che rappresenta prestazione professionale non prevista dalla Circolare, si ritiene debba quindi conteggiarsi a parte, sulla base dell’estensione del territorio e del numero degli abitanti; a tali valori sarà applicata una percentuale di adeguamento ottenuta per interpolazione lineare, decrescente al crescere della dimensione territoriale e demografica. I Contenuti minimi di tale studio (che utilizzerà anche i dati provenienti dallo studio geologico ed idrologico) dovranno affrontare le seguenti tematiche: sistema idrogeologico e qualità delle acque superficiali e sotterranee, sistema botanico-vegetazionale, sistema agricolo, sistema paesaggistico, servizi a rete, inquinamento acustico, inquinamento atmosferico, sistema dei rifiuti, fattori di elevato rischio ambientale e/o sanitario, inquinamento elettromagnetico. Allo stesso modo si dovranno analizzare i fattori di rischio ambientale (da identificarsi nelle attività insalubri di 1° e 2° categoria, cui saranno da aggiungere le eventuali attività in queste non ricomprese, aventi emissioni inquinanti in atmosfera e/o aventi reflui di lavorazione); resta inteso che i dati da porre a base di tale studio dovranno essere forniti dalla Amministrazione Comunale, in caso contrario il loro reperimento costituirà prestazione professionale aggiuntiva. Si ritiene che la tariffa debba prevedere una percentuale di adeguamento variabile al variare della dimensione demografica e territoriale del Comune considerato.

3) Saranno poi da conteggiare le competenze per le prestazioni professionali afferenti al PSC, non previste dalla Circolare Min. LL.PP., necessarie per la redazione della VALSAT, consistenti in:

Indicazione delle soglie di criticità: consistente nella definizione degli indicatori di sostenibilità ambientale da considerare e nelle analisi e studi necessari alla successiva fissazione della soglia di qualità minima da adottare per ognuno di essi; fissazione dei limiti e delle condizioni di sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni pianificabili: consistente nella analisi dello stato e delle tendenze dei sistemi naturali ed antropici e delle loro interazioni, nella definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale, territoriale e sociale, di salubrità e sicurezza, di qualificazione paesaggistica e di protezione ambientale, da relazionarsi agli obiettivi e alle scelte strategiche della Amministrazione, da mettersi in rapporto alle soglie di criticità.

Si propone quindi la seguente modalità di calcolo per la redazione del PSC.

Parametri di calcolo per la determinazione dell’onorario per la redazione del PSC

Fattore 1:

(Aliquota di cui alla tabella A della Circ.Min.LL.PP.  * 60%) + rivalutazione ISTAT

Fattore 2:

2.1. [(Aliquota di cui alla tabella A della Circ.Min.LL.PP. * 60%) * (percentuale di spese rimborsabili conglobate in base alla tabella B)] + rivalutazione ISTAT

2.2. Costo della realizzazione delle basi cartografiche e/o del loro aggiornamento

2.3. In 2.1

2.4. [ Estensione della zona storica  in Ha * € 775,00] + [n. edifici sparsi da tutelare * € 100,00]

2.5. In 2.1

2.6. Costo dello Studio socio economico del territorio

2.7. Costo dello Studio geologico ed idrogeologico del territorio

2.8. Costo dello Studio del traffico e del sistema della mobilità

2.9. [Estensione del territorio comunale in Ha * € 2,50 * percentuale adeguamento variabile per interpolazione] + [n. abitanti * € 2,50 * percentuale adeguamento variabile per interpolazione] + rivalutazione ISTAT

Fattore 3:

[Estensione del territorio comunale in Ha * € 2,00] + [n. abitanti * € 2,00] + rivalutazione ISTAT

A tali fattori sono da applicare le integrazioni di cui al comma 8° dell’art. 5 della Circolare Min. LL.PP, per le casistiche considerate.

Onorario per la redazione del PSC =

[Fattore 1 + integrazioni] + [Fattore 2 + integrazioni] + [Fattore 3 + integrazioni].

Tariffa per il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE)

La L.R. 20/2000 ricomprende nel RUE sia contenuti specificamente urbanistici, riconducibili alle Norme Tecniche di attuazione previste dalla Circolare Min.LL.PP., sia contenuti regolamentari ed igienici, finora demandati al Regolamento Edilizio Comunale, configura altresì il RUE quale strumento a sé stante, seppur fortemente connesso al PSC ed al POC e necessario per l’attuazione di tali strumenti, in quanto contenente la specifica parte normativa.

In ragione di ciò la elaborazione del RUE sembra rappresentare una specifica e originale prestazione professionale, non ricomprendibile all’interno della prestazione generale definita con la Circolare Min. LL.PP., se non attraverso il richiamo allo studio e all’elaborazione del regolamento edilizio, il cui onorario è da determinare con criterio discrezionale ai sensi dell’ultimo comma dell’art.5 della stessa Circolare.

A tal riguardo sembra di poter definire la seguente modalità tariffaria a discrezione.

Parametri di calcolo per la determinazione dell’onorario per la redazione del RUE

Fattore 1: sulla base della popolazione, con l’applicazione della seguente tabella

1.1. - Per comuni fino a 5.000 abitanti

(tariffa di base da corrispondere in ogni caso)



€ 13.000,00 

1.2. - Per comuni da 5.000 ab. a 10.000 ab.

(per ogni abitante oltre i primi 5.000)




€ 1,00/ab

1.3 - Per comuni da 10.000 ab. a 50.000 ab.

(per ogni abitante oltre i primi 10.000)




€ 0,50/ab.

1.4 - Per comuni superiori a 50.000 abitanti

(per ogni abitante oltre i 50.000)





€ 0,10/ab.

Fattore 2: sulla base della estensione del territorio urbanizzato e della zona storica, con l’applicazione della seguente tabella. Si ritiene che la tariffa debba prevedere una percentuale di adeguamento variabile al variare della dimensione territoriale dei suddetti ambiti del Comune considerato.

· Da  applicarsi sull’estensione del territorio urbanizzato


€/Ha 75,00 * percentuale adeguamento variabile per interpolazione

· Da applicarsi sull’estensione della zona Storica

€/Ha  500,00 * percentuale adeguamento variabile per interpolazione

A tali fattori sono da applicare le integrazioni di cui al comma 8° dell’art. 5 della Circolare Min. LL.PP, per le casistiche considerate.

Onorario per la predisposizione del RUE =
Fattore 1 + (Fattore 2 + integrazioni) + adeguamento ISTAT a partire dalla approvazione della presente Tariffa

Tariffa per il Piano Operativo Comunale (POC)

1) Le prestazioni professionali afferenti al POC, già previste dalla Circolare Min. LL.PP. sembra possano in parte ricondursi al progetto del PRG previsto dall’art.5 della medesima Circolare, per una quota che si ipotizza pari al 40% del compenso complessivo (progetto definitivo del piano); andranno poi conteggiate le spese e le vacazioni conglobate sulla base della Tabella B della Circolare.

La tariffa base dovrà essere integrata con una voce proporzionata alla dimensione del territorio da urbanizzare previsto dal POC, in modo da commisurare la tariffa alla reale dimensione dell’ambito da pianificare.

2) A tali prestazioni saranno da aggiungere le competenze per le maggiori prestazioni ed elaborati richiesti dal mutato quadro legislativo e regolamentare regionale, non previsti dalla Circolare Min. LL.PP., presuntivamente consistenti in:

2.1 Cartografia necessaria in formato raster o vettoriale: Cartografia in scala 1:2000 su base catastale o comunque georeferenziata con la CTR - Stato di fatto: aggiornamento delle basi cartografiche;

2.2 Indicazione delle trasformazioni da assoggettare a specifiche valutazioni di sostenibilità e fattibilità e ad interventi di mitigazione e compensazione degli effetti: integrazione della VALSAT (Valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale) a livello di POC;

2.3 Elementi necessari a fare assumere al POC il valore di Piano Pluriennale di Attuazione, attraverso la indicazione delle diverse fasi temporali e modalità di attuazione;

2.4 Elementi necessari a costituire strumento di indirizzo e coordinamento per il programma triennale delle opere pubbliche e per gli altri strumenti comunali settoriali, per mezzo della indicazione degli interventi prioritari da realizzare.
3) Nel caso in cui la prestazione professionale comprenda, dipendentemente dalle necessità individuate dalla Amministrazione Comunale procedente, l'approfondimento progettuale del POC, in modo da fargli assumere, per delimitate parti del territorio, il valore di PUA, il POC dovrà contenere le previsioni e prescrizioni di dettaglio, sia a livello grafico, sia a livello normativo, sia a livello esplicativo, necessarie a dare compiutezza al progetto di piano, e a rendere immediatamente attuabili le sue previsioni per le parti di territorio così individuate.

4) Nel caso in cui il POC debba avere il valore e gli effetti dei progetti di valorizzazione commerciale, dei piani pluriennali della mobilità ciclistica, e/o da costituire modificazione e integrazione del Piano Urbano del Traffico (PUT), la prestazione professionale dovrà prevedere la integrazione degli elaborati grafici e normativi di piano e della relazione generale utile a fornire sufficienti precisazioni a riguardo.

Si propone quindi la seguente modalità di calcolo per la redazione del POC.

Parametri di calcolo per la determinazione dell’onorario per la redazione del POC

Fattore 1:

1.1.
(Aliquota di cui alla tabella A della Circ.Min.LL.PP.  * 40%) + rivalutazione ISTAT

1.2. [(Aliquota di cui alla tabella A della Circ.Min.LL.PP. * 40%) * (percentuale di spese rimborsabili conglobate in base alla tabella B)] + rivalutazione ISTAT

1.3. Estensione del territorio da urbanizzare in Ha * € 500,0 + rivalutazione ISTAT

Fattore 2:

2.1. Spesa per il reperimento delle basi cartografiche e del loro aggiornamento

2.2. Estensione del territorio da urbanizzare in Ha * € 500,0 + rivalutazione ISTAT

2.3. maggiorazione del 7% della somma dei Fattori 1, 2.1, 2.2

2.4. maggiorazione del 4% della somma dei Fattori 1, 2.1, 2.2

Fattore 3: 

(Tariffa di cui agli artt. 8 e/o 9 della Circ.Min.LL.PP. n.6679/1969) * 30%

Fattore 4:

Onorario a discrezione da concordare con la committenza.

Ai fattori 1, 1.2, 1.3, 2.2 sono da applicare le integrazioni di cui al comma 8° dell’art. 5 della Circolare Min. LL.PP, per le casistiche considerate.

Onorario per la redazione del POC =

[Fattore 1 + integrazioni] + [Fattore 2 + integrazioni] + [Fattore 3] + [Fattore 4].
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